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Spett.le  
Comune di Monserrato 
Assessorato alle Politiche Sociali e alla Famiglia 
 
V Settore – Servizi Sociali 
 
Via San Lorenzo 1 
09042, Monserrato 
 

 
 

Oggetto: Dichiarazione Manifestazione di interesse per la presentazione di proposte 

progettuali per il contrasto della povertà educativa delle persone minorenni 

“EDUCARE IN COMUNE” 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________, 

nato a __________________________ (_____) il ________________________________, 

residente a _________________________________________________ (__________) in 

Via _________________________________________, n. ____ CAP_______,  

codice fiscale _______________________________ in qualità di legale rappresentante di 

_______________________________________________________________________, 

con sede in ________________________________________________________ (_____),  

Via/Piazza __________________________________________________, n.  __________, 

codice fiscale n. __________________________________________________/ partita IVA 

n. _______________________________________,  

in qualità di ______________________________________________________________ 

 

Associato dell’ATS   costituita                                       da costituire   

per la proposta progettuale 

“______________________________________________________________________”, 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del predetto d.P.R. in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate: 

 

DICHIARA  

a) che l’ente rappresentato rientra tra i soggetti indicati all’art. 1, comma 5 dell’Avviso pubblico 

predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della 
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Famiglia per la presentazione di proposte progettuali di contrasto alla povertà educativa dei 

minorenni e delle relative famiglie; 

b) di manifestare interesse a partecipare al progetto in  qualità di partner con il Comune di 

Monserrato per l’area tematica 

o Famiglia come risorsa; 

o Relazione e inclusione; 

 

c) che l’ente ha maturato una comprovata esperienza di almeno tre anni nell’area tematica per la 

quale avanza la manifestazione di interesse e prevede nell’oggetto dello statuto o dell’atto 

costitutivo una o più aree tematiche tra quelle indicate nell’avviso; 

d) che l’ente non ha subìto sanzioni definitivamente accertate che comportano l’esclusione da 

agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi; 

e) che l’ente non è sottoposto a procedure di liquidazione, compresa la liquidazione volontaria, 

fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o non hanno in corso un 

procedimento propedeutico alla dichiarazione di una di tali situazioni; 

f) che l’ente non è stato assoggettato alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2 lett. 

c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la Pubblica amministrazione;  

g) che l’ente non ha tra i componenti degli organi direttivi e di controllo soggetti che si sono resi 

colpevoli di false dichiarazioni nei rapporti con la Amministrazione pubblica. 

h) che i componenti dell’organo direttivo e di controllo dell’ente non hanno subito condanna, 

con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p. per i reati richiamati 

dall’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., nonché 

per violazioni delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali secondo la 

legislazione italiana;  

i) che i componenti dell’organo direttivo e di controllo dell’ente non hanno in corso 

procedimenti penali per gli stessi reati indicati al punto precedente; 

j) che i componenti dell’organo direttivo e di controllo dell’ente non hanno a proprio carico 

procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 6 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o di una misura che determini una delle cause 

ostative previste dall’articolo 67 del medesimo decreto legislativo; 

k) che i componenti dell’organo direttivo e di controllo dell’ente non si sono resi colpevoli di 

false dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;  

l) che i componenti dell’organo direttivo e di controllo dell’ente non sono stati assoggettati alla 

sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 

amministrazione; 

m) che i componenti dell’organo direttivo e di controllo dell’ente non hanno subìto sanzioni 

definitivamente accertate che comportano l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi; 
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n) che i componenti dell’organo direttivo e di controllo dell’ente hanno restituito o depositato in 

un conto vincolato le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata eventualmente 

disposta la restituzione da parte di autorità nazionali e/o regionali e/o comunitarie;  

o) che l’ente non ha presentato, a nessun titolo (Capofila o Associato di altra ATS) altre 

proposte progettuali relative al presente Bando; 

p) di essere a conoscenza dell’avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali di 

contrasto alla povertà educativa dei minorenni “Educare in Comune” e impegnandosi, nel caso 

in cui il comuni ritenga di interesse pubblico la proposta progettuale presentata e decida di 

aderire all’avviso, a collaborare  con l’amministrazione comunale per la presentazione formale 

del progetto, sottoscrivendo tutte le dichiarazioni e atti previsti dallo stesso avviso pubblico. 

 

A tal fine si allega alla presente: 

- copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante; 

- Proposta progettuale e Piano finanziario (redatta sulla base dei modelli approvati dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della Famiglia); 

- Copia dell’atto costitutivo e Statuto dell’ente promotore ovvero degli enti promotori in caso 

di partecipazione in RT; 

- Relazione sulle attività svolte dal promotore/promotori, negli ultimi tre anni, da cui si evinca 

l’esperienza nell’area tematica della proposta progettuale presentata. 

 

______________________, li _________________       

 

 

                            Firma  del legale rappresentante 
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